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ffil̂ s<JJiform<j in un articolOjv né! 
«quale'è^ ohiaraniéate! espressa 'la 
•Qpposizibne r.he il gî uppo deli'on. 
i0Hspi^sòcenttìerà contro :'il '' triìrii-̂  
stero,,scrive: • 
-i'« Ilr óiìnlstéfo •Vétr fol-Sé ad 

-èÉere iti'maggiqrWtiza, ma cff '̂aù-' 
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esso desfata sarebbe-confipigtamen-; 
te èstr%p^^cf|e,,più (*e uij,^8tg^ 
dì^|iducìa(^fi^ebt>(^:qualifìp^^ 
me un voto di disperazione?» 

Accéttìà'mo"% frasi e là ' aócét-
tiamo con tutte le conseguenze'.; 

:Ma'Ot'm0ravìglik — Io ''diciarfo 

mai Venuta ineno,^il cui^^patriotti 
smo ha durato vittorioso ^è(i 
P^^^Wà^B^SFf nda ig'IlepgssMi 
dì Ifuiesto Vóto, :sia pure di « disp©-" 
raziòMe» e non dia ad esso rnag-
cior Valore coirautòrità déltó sua 
adesione. "' 1 
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^Èlesattarnente "vero ciò che dice 
rarticolo stesso |>oché righe più in 
suH àftìSttì^ra r p ^ ^ 
il tòìinìstero éTOale e-ron. SèliaS 
ma f̂ ppiìntQ perchè ciò è ^ esatta­
mente !^erp; può l*on. drispil^pui; 
fede nelle aspirazioni liberali è coÌi ' 
òÒtio^ciuta,4sitare'faePbìvio^? '̂̂ ^:^^ 

Che cosa significherebbe l'onor,̂ ^ 
Sellâ H al potere ? Non -. e' h a farsi ; 
illusione. M'";.̂ ^̂ -̂-- ."-•••.'^\v^"-^:^ -•-

tuare li programma del partito 
senza dar di cozzo ad oani pie so-
spmtq Iti qualche scogno che re?-
spinga Ja,, fua povera, nave nella, 

tasca dell'alto mare. .M . . 
E quand'anche non lo facesse, 

\ quand'anche dimentico dèlia dt'gnFtà 
sua é;4s|»:(iovere che grirnporiò la 
situazione'làthfiìè; egli rimanei^sé 

| q t i a l ^ # * # ^ ^ ^ i che nòn'-credia:^ 
imo possa veriticarsi^^ di ftòptè 
lall mteresse colnune non. 3arebbe 
! indtibbiamen te mo ve vòle l'àitehderè 
*che almeno Ja, rifoxma elettorale 
:fosse arrivata a,.porto?^ p, j,::\^n--, 
'^ ritorna eÌeUprale.!,.-Tn|questa, 
in?eta^di tante e così, ŝanev aspirar:! 
azioni, la quale dischiWerà ; nùoVî » 
orizzonti alla vita parlanientàre e 
Ìc6stitmrà'''utìa Òàmera ^piii seria' 
;ldeìia pemm;-'pu^ym^Tr' '•' 
isentanza della nazióne t" 

fon. Unspi il_tortp di, supporre, 
^ ^ a al ,^}jp;qQi)^egl^^,.ppq^^tpre'' 

rambizione delusaii^^o,lasciamo : ai-i 
giornali naoderati il demolire der 
personalità più spiccate .^più<ìàrè 
con^qiiéste a a f < & é ^ ^ « 6 càltó- '̂̂  

Sinistra, alla violazione della let­
tera, Q ̂ (^0 .spiri h tlelle, istitgzipni, 

consacrazione della teorica 

a: 

delle minoranze che hanno diritto 
^41; idi ventare governo, aglî  urti, m 
tliPbanienti inevitabili quàìldó' sii 

; smarrisce la vìa retta e ci, si niette '̂-
ì^^cuor leggiero, su quella Ch^VMl-
i nerando il princìpio della libèi'̂ à;̂  
' atWccfl' Punita nella sua Base ; per-
chèyM inùtile farsi illusioni, il gìor^pii 

Ììh.cui la libertà non la vivìfica col 

k 

-^ 7^? W ' 

Isuo spirito, ]* unità è finita, o ,ò 
Jmessa, per io men.o'̂ >in pericolo 
•assai grave. » S ; i | I I 

i • • ^ v ; 

il 

1 Forse quando qùeèt'àHicolò sarà 
istampatò il voto sa?à'già proniin-
iciato.-'-' '̂  '^^'''-''^ :'\y''''-^'^' • 
r*Noi non esprimiamo che un au-

t , .-, . ^ - - . I . 

U ' ? 

Sarebbe la transazione, for̂ * ànpô ; 
. il bru|^.;pssaggip, dalle prpmessQ) 

dei fr^ràmma delia Sinistra, che' 

iiie — noi alle ìM'^délfori. GvUW 
dttribuìré'tnó'̂ 'soM^le ragioni'lóipiii:, 
sene, le piti autorevoli, le pm di? 
emtose ^ ma ciò, .nuliamena^sa-, 

, ̂ «tts i%fti>#P̂  mmm ^^^m^. 
' riostro xbe qùest' uomo emmente! 
avesse \9acrific^tp,^lla, n^c^ssità ca-

I mune ilnensentimentp ,suo, '-per--
^ • L • 

c[uahtp possa.essere patriottico'̂ ^ef 
^ g i u s t o . .^' • ' '̂̂ ^̂ Wt- i ^-- 'v -

guno.. , , 
:; Oh,esso cresimi Queir accordo, 
senza u quale la. Sinistra non pù^i 
goxern£^re, ,senza.ii quale Ja nazione 
sarà .esposta ai pericoliUdfennvav-
VenimentoT cho' non: può non -rie-* 
Scirlò fatale.̂  ' 

^ 
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Sarebbe condurre la nazione al 
pericolo dr • ùnar,^i;ivolt#f inevitar 
bile nel giorno in cui le s'impo-
nesse sul colla novellamente il 
giogo ch'essa ha rimosso, % si 
vedesse costretta a rinunciare pèp 
sempre a quelle sue legUt|^e spe^^ 
ranizé che stanno ora per tradursi 
in realtà. 

Questa rieq^ssità del, a volo' di 
disperazìonet Thà conipjetamerite 
intesa un altro uomo, che assieme, 
alFon. Crispi capitanava il dissidipn 

i'Qn,:Nicotera. v-i > --^wi :'' 
\l\,_BérscigU$re fa esplicite dichia­

razioni in argomento e ci è gra^ 
rdit(g;riprodurrè(iuéste''parole 'Siie 

î  

i II giuoco di,Bi8mark:i'pp;^l!a qisestio 
lie dì Ttmifii è con molta ..evidenza 
ritrattò-- ili.. .un«t|isi5r^i8ia8il&^^" d8 
Berlino dallìi quale stacchiamo i se-

internazionale, dì cui fa parte, ct-ede 
sW^iunto il' momento di smflntiro 
fói'inalm'enta a sollbnemerite le Nówe-
*(«'/«»J.kSantiago^g^^il Mercurio di' 

i yalparaiso, tanto in quello jcbe n -
p'qarda V attogiamftnto delia. colonia 

; iOTàWai durante la gnèrra, che in 
'quello che coricérn'e lè''pi^ettìse*fr|ióì-^ 
nìidi^, gaiìbrtltìini o di ibursaglier-i, la 

I cui esistenza è stata inveciiata da.}. 
malvolent,i|.popagaj,or>jdi npii^li^^faUe. 

« ll^Comitaid si riserva, preséntait-, 
dosi la necessità, di appoggiare *qu"e' 

j.8ta dichiarazione con ^^focumenti au­
mentici. -r* Lima, 7 febbraio. » :•. 'j 

?n 
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avvero ritornare suU m-
grato,argomento della visita fatta dal 
Papadpjjoii ^ ques^^(^,pollegip,^m 
iihe, i l giprnulÉi dei i^migef^tp^ Zajotti,; 
SI preità aMtcavisare olfatti, falsare 
la veTitB 

Rettineha, ci troviamo ih dovére ; di 
prendere nuovamente inumano la pen-
',-••: -.^.-y -^-^i.- • .• ./\ry'' ^.">:-'^^^-^-; . — 
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P^^ l'on., Crispi preferir questo 
al fatto che restiìno itti^omentahea-
mente' al potere uòmini' che'^'làn 
fatto —:; lo abbìja.mo noi stessi più 
volte di^hikrato, nói tutt'altro che 
teneri del ministero attuale^.tri-
stissima prova, ma cui nessuno può 
negare d'essere soslenitori delle 
idee àèlla Siniistra?. . \ ! 

' " 

AYÌ^^ popa autorità il ministero 
riconfermato al potere da un voto 
dato'a lui, unicamente solamente 
in omaggio al partito e in̂  vista 
della gravità della isituazioneŝ f*- lo 
ammettiamo^ 

Ma questo minìsterQ ,qui la prpy^ 
attuale dev'essere stata profìcua le-

izione, penserà tosto che un- voto 
abbia un* altri^volta riairermato.la 
serietà e rautorità della Sinistra 
nel pàrlamouto, penserà a ringa­
gliardirsi con" elementi novelli, \ 
quali ió^fiUtano in grado di at-

saggissime^: ^ . 
Ui-o ripetiamo ancora^iina ,vgl-

: ta : nói siamo stati : spesso ineso-f 
\ rabilii pur avvertendoli però sèm­
pre :Éom e vecchi 'amicli 'ò'pii'^gli' 
uòmini che negli ultimi anni hanno . 
tenuto il potere, doniandando tutti' 
i eiorni la'conciliazione della Sì-! 
distra, perchè prevedevamo le con--
seguenze di uria situazione anor̂ *' 

de; À queste conseguenze siamo 
ora venuti, e ci siamo venuti ini 
uh modo che non ammette equi­
voci)' rié^'^cori'senté a; phicchessia, n^ > 
aiiniìnistrì, né 81 coloVo. che non 

pim'orìa' pubblica,'è invece è^ardata 
don occhio vi^l'e^aiTpHncipe Bièmark,'' 
il quale si frega le mani come se-̂ IS^* 
v êsse guadagnata u^^impprtante canti" 
pagna dip^onatica. \ :.AJ--[,^^ Ì,Ù. H 

ri uóm(i poiiticoha domandato al 
girando cancelliere se la'^'^rmania a-
vrebbe lasciato corsa sfrenata alla 
Btepu.^blica francese nella Tunisia. ^̂  

\ IlBismark con nn sorriso molto si-
gnificàtiyo, avfebììe risposto,: '., 

-^ Un giorno dissi cheVtuUa.li que-
st ioned 'Oriente non valeva le ossa 
dì unv solo soldato della Pomeranìà; 
Ora aggiungo che tutta la questione-
à\ Tunisi val^^.^^^pp di ;';una.v" mrÉP 
diplomatica. > / • ., 
• iti indiscreto inter ocutore.vistQxiie 
ihBi^nai'CK era di umor allegro, il che 
capitac^sr^i di;rado, iiic'^lzò' s'uim,me^-
dosima questioiie. 

na.e nstaDiiire i fatti nella loro" in-j 
tegrità/^^^-'"^ ....^•.^.._.^- ^^^^ '^^^^ 
i Gì vuole tutta la spudoratezza idei; 
giornale di Caotorta, per asserire che 
ali arrivo^ del conte Papadopoli alla 
Stazione oltre ad una B0,naa musicale, 
cera anche un concorso, numerosigsi-
mo di |>ersoae.' •.. • ^m^r^^-^^/ 
Ì N e l Mlaérb.dt|nartQdi cMlMiò^^^ 

Uf^ana^ico venne da un nostro amico 
* descritta di qual genere ei numero di 
i persone fosse composta la Commis-
^ Sione recatasi alsudaetto ricevimento. 
s 1 ÌH'quanto'alia Banda mus.icale è 
Uutta 'una pifltà invenzione, una delle, 
tanto sfacciate menzogne delle QUatiì 
va tìiena la relazione contenuta nella 
famigerata gazzetta. . ^,. , ,. 

Il discorso- pubbUcatò su ^ueU'és 
#fc-organo dell̂  aólico gdV^Ì^I^Ha 

> ' ̂ Noh'-̂ ei occu^ei'#ntd^^eU8,g|ìrDfó'^Wi 
^tfunciat^^gilini^v^ q ó ( « Ì É ! ^ & r t 
..che Iii^.,opmm^,^.^éfl^f!domenica, p,Ì0m^, 
jl^nchettodfj^i*p^a^0||gil impegnerà -

Pofflbbè darsi che'da qui a- poco' 
•l'avv- Cbrdotlà ripiglTasse còllà^^mag-
sima'irnpért,urb^hÀità'1i*èicéot;deW^^^ 

n^ichiche, ngn^l^iù, .?:ipioponondo XSÉJ 

riduzione dilìl^flÉtaticivile, Ma dlchif^ 
randó decaduta séWz^klitóìl^Mstia^ 

In ,Mmo dei giovani suoi amiòre^ 
!d^i:;{,rìn4iji?| d^ for^ inÀ d f l P ^ 
jdellà prudenza 'il signor .Ferrayese,^ 
iprpfìinò all^salute ^el jsojntiB,A^g^!P-
;E y?a, degnjssiipo Ogliojdiun Pianto ^ 

^Mpadre, chi dovrebbe creder0*^ir 4*Ìesti 
fiimosi pirincipii fSànde'^i s i ^ t ó t ì 
età^èosi; gi<nfàn!le'8f)kòareiquef s^^^ 

^ timenti deila^Ticonoscenzanche, perv 
U^ìitipTVSpeWAi legava all'amico nò-
kró Cesare Parervzo^^^i^v,^,/ ^ ^ •'•'-
^ Insommat per finire diremo òhe l a ' 
nostra éccesBÌvà prudenza alle provo-'^ 
cazioni del moderati-clericah dflyrebbe * 
fX^?J?ì̂ RP?^§0;vft cpstoi'o cha^floflittf-
iiiarpo in inessun contò questi'rtriòri* 

S ^ - . 

scalmanato a dire ch*à più vìvo di ^ 
prima, tuttavia è stato giudicato Jne--;- . 
^oraSi|m?^nk da}^^scÌQnza.,deUUB*^ti : 
tar6-NaziQ.oe ;̂ò;".off̂ t̂óli-''̂ P* t̂ìs^^ 
foritìi^le^ìó-^^^a^a W' la rg l^ . J l 

KC n̂̂ k-evolè sèpl tùra?- '' ' '''' '''^'^^'^ « 

j f t 'ìfi.'-< 
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' H Non 
'intoress 

lo jsono, né aiicapì, né ai grcgarii,* 
di ;sfuggire alla pi^lè dì r e s ^ é a -
hìlità, che a tutti spetterebbe nella 
grande rovina. Ora,,;ppr cpntq no­
stro, per i i passato cóme pVr MI' 
presente dei nostri amici, . questa, 
farte di responsabilità del gran 
disastro dì un notfìlìi pa'ftifo e di 
un programma, acclaniato dalla 
nazione, corii'ei; patriòti P uomini 

- - -

politici respiiigiàmo. ' ;. .' 
«L'assuma chi vuole, ma per 

noi non abbiamo che un^àWibltio-
ne: quella che niuiiÓ abbia il di-
ritto di dire nell'avvenire : - - contri-
buìrono essi pure alla fine della 

on credete,:^gli disse, che sia'' 
se della G' tóff i^ò&tì laFran-

^ ì a non riacquisti la ^ ^ f ^ànticif ^ ^ - ; . 
ppnderanza ali* estero, per penderlo , 
impossibile le reuotnc/ie ? ' ;' "J 
;* r-i-Mio signore^ rispose il Bismarkl 

>^o!d^sìdèro'^éheWFranòif tiacaùì^ll 

; 

cq 
la ;s«tìi#t^lBì^lÌ:%Ìiu.. , . Africa. Bi-^ 
tele chQ SI attenti a fiacguisiAria in 
£u Vi roDaJ . , ^ 

cosa nasce cosa....^ 
Nasca q M , che vuole, rispose il 

B'smuik, più'^^# Francia acquisterà' 
iiiltuenza &a i barbari d'Africa, piùL 

•ne perderà nella civile Europa. Più si 
rihifiJi^érà in T^ufìiMà'e ^iù si tndebo^ 

Uiià in casa prppria. ' ' , , 
% non v'ha dubbio che il Bìs'raar^ 

abbia ragione. '-'•• 

i 

'ri, i ' .U, 
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(Ìli italiani al Perù 
-- t 

--.- ' -. I '.̂  

f?r i : ^ . - ^ >mv ' A conferma della smehtita già da­
ta ianchf'^^lla CHéèra, alla notizia 
messa in giro da alcuni giornali chi-
leni, d'italiani che si sarebb^rq tro­
vati morti a Miraflores, "ricevJaBo la 
seguente^ ;rétiifica dei Oomitato Sia-
liano residente in Lima; 
^ « Il Gòmittìto italiano di Lima dal' 
principio della guerra 'attuale, peî  
voto unanime della colonia, SÌÌB sco­
po di rappré«entàrla nella difesa dèi 
suo onore, della sua vita^ e dei suoi 
interei?isì| sulla base della^più stretta 
neutralità e d* accordo col Comitato 

"-r 

• $ 

senza dire, fu tutto riveduto 'e corretto 
sìa risila forma come nella sostanze^. 

E non ci è dùojjó di ripetere condé 
sia ritenuto 'che"'*tutta quella-iungà 
Itiriléra, quello sfogo di;bile partigia-
na,' quella reiquisitona al ministero 
Caii-oli-Bèpfltls, non sia neram'anco 
per sogno farina del sacco dell'onor. 
Papadopoii, ma certo un lavoro gior-^, 
h^Uatiep cotn^es^o dal cpnt§4ep,Utato t 
^Ua penna; ivendéféccia di uno de'suoî M 
amici pQU;tî i. ..-t̂ '-:..M'.-r:> -A,. .. : ÉS 
^ Non potremmo lasciai' passaresenzà' 
OBservazioneU brindisi fatti; durante, 

. il'banchetto, dai bomrherisali del ,Pa-
( . • ; * i i J 4 ; . i - •• • ' • • • - . • - ' • ' • ; . - • 

paOOpOll . , ; : - ., > = V; ' « -

11, 8Ìgt̂ Ì3r Gut̂ zzp ha fatti i-cauti 
, senzaU'oste allorché assicurò il Papa-
'dopoli che « finché fd'sse rimasto fe-
dele ai suoi principn egli ed, v suoi 
ainici politici Tavrebbero sempre fatto 

. J j i ^ fa re dall3,urne. » ; . . . -
,, Che questp.stia Rei desiderio e nel-
V interesse del disinteressato notaio;*^ 
non lo mettiamo punto in dubbio;, ma 
lasciando da^Blnda alcun'altra cansi-
deraziofie in proposito, osserveremo 
aironor. Guazzo che a scompigliare î ' 
suoi calcoli sta sospesa'sul suo par­
tito, come una condanna inesorabile, 
la riforma elettorale e lo scrutìnio di 
lista, e si persuada pure l'egr. Guazzo 
9hé p,er quanto bene provvista sia la 

t borsa del suo signore e padrone non 
sarà, ne slam certi, sufficiente a fjar ^ 
l^ssiire nei qiiaffi^o Collegi della jPro-
vinciu, come nel disgraziato Collegio 
di Adria, la. volontà del paese» che 
mercé Vaur'% sacra famea, si riesci" a 
far passare nelle ultime elezioni po­
lìtiche. 

27 ApriìetJ'f 
\ Da tre apniicrui à Venezia VatìM*i= 

stituito.i||j^ ata])ilimento Jdrot̂ :?̂ ^̂ ^̂ ^ 
neU' Ospitale Q v̂Ue ;Qené?8tÌ|^nel quale 
oltre agli; interni e^àno 'ammessi an-' 
che esterrti pagando tìnà'datà tassa 0 
ne ì l^^a tè scòrsb si'fi* ce va di s o l f ^ 

. - . - - • • ' - - • . • • I - i " - . 

stetnì sino a 200 bagni circa per gior­
no. Ma molti erano gl'inconvenienti' 
c îe air presantayano tra iiqU^U a mólti 
signori notì'gàrbavk punto tìavèrsaMfi; 
un buon trattò dì O s p i t a l ó p e r l e c a ^ 
alla sala delle doccia. GU egregi me­
dici sig.: 'Vincens^o Tuchio e G i ^ m n i 
Franchi pensarono dì ripiegare a tali 
iî co î̂ veî ^ t̂Uf^^Cecerp ,cp̂ ^̂ ^̂  

^^t^biUmento l4m||)rft|^<^co 
•^enirCT^Ila città e precisamente in 
^gjlùa porzione dei loealPfèrreni dell '^x| 

birraria S. Ga l lo l^^ far ciò non ba«^ 

/lì 
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darono a spese perche tutto riescisse 
in; .ordme e con vera eleganza. Vi so­
no 4occìe, circolari, semicupi ad^acqua^ 
calda! e ,fredda, pioggie, vasca d'ìm 
mérsionei dócóia'^èozzeèé, b a g n P t ^ ^ 
pure ecc. ecc. insomma un vero arse" 
naie idroterapico. Negli apparati l ' a -
qua viene spinta con una pressione di 
2 ed anche volendo'f)iù atmosfere da 
2 pompe l* una 'per l'a^qUa^^^^^^ e 

^l'ftUra per la calda; quéstejdUQ pom­
pe; sono mosse da. una macWla ava-? 
poro della forza dì 3 cavalli. La me­
desima caldaia della macchina s^rve 
anche per il bagno a vapora e per 
riscaldate 1*acqua par i bagni, tera-

li'utli gii apparati, pompe eoe. ven­
nero costrutti come quelli dell'Ospi-i^^' 
tale neli' ormai rinomata officjnafltìec-
cjaiiiòà di Sante Melopcirti» un modesta . 
quaWfo bravo artista, U quale cercò 
sempre dì migliorare l'arte e per rag­
giungere tale scopo non badò a sa­
crifici ed a spese ed infatti tali aoa» 
ì mìglìoiamenti ìatiudaui anche que-
sta.voita negli apparati sìa per la sem» 
plicità ed eleganza, che merita un e-
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ini spectaimente i ricchi che a 
Teiiéziift no#1tót*ÉteÉft^4orniscano dì 

Termino q u ^ p t ^ f t eop^'nhftìoglo al-^^ 
r j n g e g n e r e w è t t o r e d e l ìkvoro signor 
cav. Vo\pi|!l!i guanto ai itg. ^«chio 

^pos3a lareg |^^ |^i | l^ io cha tanti ^i^no 
^concorrenti che in brevói^sieno oo-

itretti far coófciSftàyjA' a f f i l i a l a , i ^ 

veniva morsicàf 
î di idrofobia. 

m cana sospettOj 
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C o l i a . - XSn contadi noV^'coii due 
,̂ |U>i figli, affiéttavft: a ritornare a-
c W ' p e r ' s f u g g i r e ai temporale ch i i 
cominciava ad imperversare.^ I*̂ ' 

EgH aveva a t f f w r ombrello ; quan-
ai^m'itópm^g^fri'wrmin'é^^^ 
a <!a,(3ei?Q:;ìĵ  - . l^^zzoiT^i^r^o^ndanti 
che rovesciarono,.a, terra. Eiav^.tisi i 
ragazzi mllct sbalordtì^ento, nuli 'al tro 
aVaVa prodoito su lomja , s ca r i ca e-, 
léttrica,,&f tìffiétt'àro^o^-ad aiutale'U 
isadre.. M&iquéfifti èra càdavè?eill'faU" 

,ijì,ê  IVay?,^^ .colpito ed «cciso. -^u : 
.^^l^.npf TT., Mmx giorni ^ G 25 

corrente a^^f ^'e^r^ "."«v ^edvc^ftte M i 
cietà fi lodrà infima ti ca di Sacerdo, ha, 
recitato m '^ue l teatro comunale la 
P^s iòne 6; morte dì Ge^ù Cristo, trai*' 
gèdm.in undìòi/ qtmdrì, déib qualt^ il 

fato: < spaventoso consiglio 4fi^ 4Pi-

ilftdei^o Bertucce si'fece cauteriz­
zare la ferita, ; però dal # m e n t ^ i n | k ^ " ' ^ ; ^ | : 
cui gli venne inferto: il morso a r<ind tossi cne vi É 
l u e ì ^ P o f f i e g U si f | # m e d i c a r e * Adèsso aueijbssi 
passS-oltretfiiOcaf,.. .- '' :^!-.' -^ 
> - i ^ t t ! K^Ke '^^egi i Istituti àfì*^ 
canii?|è Ver^jf abbiamo ifibevutò'flr 
Ì§ j p^b l ì ca l l ^e [Upia sntfentita al,ia 
notÌKiV da nói p»|J^ìaÌÉf a riguardo 
della missìpno d m ^ o n 8 ^ Oomboni, é 
precìBamente di un dipendente dì 

^qupsto Monsignorèi. r ^ ^ ^ r 
Prima di pubblicarla ci riserviamo 

di attingere ulteriori informazioni. 
Mt 
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alle mura avano ^ 
servare colorò che tranaitayano per 

i ( ? / ^ 7 ' 

hafef^^ eona^ÓabetU fchìés^'blSindà 
co^ m\) preganti perduna 'navigazione 
v^fìe;si^na, a Ì i n^ , J^a , , q .Ha l i ift/ar^,:; 

-HpSiodaco'iVispose; che ' tó* Giunta" 
si riservava p.̂ xiiqî a.nto .sà^-à,possibile' 
d*#tj^tterìQi^Q;;ì Consiglio^ ancora ndl 

dialametit.è. • -i^^tó^^.*, 
;. -lì Oansiglia approva poi'MVctftfmff^^ 
dificazioni' proposta dalla Giunta alle-
|i|:jI3lip,9 .Viigentìiisulla...dqtepzipaeiìlH 

Col primo maggio prìfficipier^^ il cqrsp 
d*istrus^!qna gìnna^stî pa; io\^\at,p.da quer, 
eta^^^.sociazione a favor© dei; fauciuUiì 
rachitici e» Scrofolosi. ' • • ' 

pe iscrizioni rimarranno mperté^M; 

déifti?a!e f̂cr̂ jflfimnniftl3, ; in,, iVian î ir;. 
gnSuljiy in .tutti, i giorni dalle ore2a!le^ 

r •, .. . . . - ' fsst^^i j- . • • "••^-'>. 

di.%n''M«i^cp a,, Po.^te, di. B^^f^t^inopi, 
8̂0 jt^è p%jf:^^ipia; abbiamo;; giàsftcòen-
nato come la sèigr'à ^qocedètteirt p 
felto ordine con grande solazzo di 
quanti'ebbero ad mtervenirvi ;• dob-, 
•biamo ciò ripetere àiiche appunto della 

Mcipitarf-nelipiy)-

i perìcolo^ilsinft^^* 
flo spariti LaimJHto del signor Paóìò 
Archiappalti, ^^ qual% d o b b i a m o ^ ^ 
questo lavoro teìbutaEft.,i i nostri 
sincei'i elogi. 

A^iiyiè^però non dobbiamo limitai*e 
questi elogi pel pericolo tolto, ma an­
che pet ino 
risultato, rendendo Boppiametite be 
néÙcai* opera propria 
,̂,9<V^ cra^V^ q^^i ^ « a l ^ i j ^ ^ a d ^ ^ s o 

elefanti, casette, che fbtiqnano coniè 
una nuova contrada, e che del sister 

con, etti riusijl a questo 

i„A»»l^lto^l' 

» 

cja0ììnlidi' W b a n o , certo 
niva avvertito da un suo amico che sta* 

. . - . . - • . 

..vaegliper farià ttn*eredità da una sua 
;2ia àfecirca U|0;tìB5, e che questa nò-
tizi^' lJàvevaJjà|esWlftl BrìKadiere dei 
iS ; Òa r ab i n i ̂ pd i i ' P ì ss zf 1 Jl? 

V- sparsasi t i ' n o t U i a fr« gli amici 
l4el l 'S* (amici che non mancano mai 
'^i|i yenìjfe i^gflla jty simili incontri) 
pfòfiòsero questi dì solennizzare 1*av-
venimento con una cena, che darebbe 

I t a t a pagata dai fortunato erede in 
c||^^ reredità ayesse luogo ovvero à\ 
osai in cttSO^-l* eredità sfumasse. E,-
detto e fatto, cenarono ^Uegraitìfftte. 

Ora volete sefttìrequRl sòrta di è-, 
&dità foi^s toccata kU?jyt.^.;Veìà dò 

-\^ ~ --'-• 'Ì-T- f •I" ' ! -.1 - V m-

j i 

b ' \ 
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fiera del eiorrìò atfccesaivò. 
Gtt^WMri non furono invero troppi, 

ma'xutto proceaette col massimo òr-
dine sótto ogni riguardo. La pobblica;, 
sicurezza nulla lasciò a lamentare ; 
la' disposizioni nrese per sorvegliare 
> malviventi riuscirono a meravigua' 

Òli ' cliQ fieps^o Becisamente 
£ 

quest'aprile ^rimarrà a lungo memo-. 
rabila per le sue, stranesz0*é< , 

v e f f o n a / ™ Cessava di xiy,era„a„ 
i 6 ^hnS' îl̂ ' ^«aiB^^éeft ef già ^ ì ^ t ó ì p 
Balegh'ò bdt r'Oft|>'^netòl'•l^cdtòiiifaMt^'-
in-^crona-:la 4.*j^igatàfdi&eàvalfèrìa.:v 
^ ff^BìH^ei^ ^i ̂  na^fiìt^riitfcg^npii&leK 
Balégno aveva in 'sè^^q^J^rah ^M\^, 
t a n virtù che distmg^uono fra tutti M 
prodi sokluti d r " ^ ! r à j e | l ^ ^ che fu 
culla fortuna#-'^^9lt^nostro rìsorgi-

cielo trovasi in istato, di. con^nua ar 

^l---

<• citazione: quando sembra appunto che. 
il sól'e debba sorridare; eccpti che al,-,, 
r itoprovviéo-le^nubi si accavallano e. 
fi-!sai'ub^vì^ •vvbs«ĥ . multa. M.*«Ì> &miir.i'iJ' 

i 
.* 

ì 

finìscóho con piove, tuoni e vanto a 
<:„„' .-„ j„„j j„ ^"sno delf "" venire un freddo degno delr in-

erno. 
ì r La notte i nostri villici tremano al , 

nSiero di un»,feprina: al giorno; per 
a grtttidmafa che distruggano 1 te-

neri germi delle piante. Occorre che 
Il Sole prenda ilsopravento in moda 
definitivo : ma pur troppo niente aa-, 

f^cbraAtfaccenna. 

ma di costruzione riescono di pqchis-, 
sima, spesa, per V afflitto, cosicché so-
stituisconb nel migliore dei modi pos­
sibili' quelle'cMe opòr^i^'P^fc.le quali' 
si lé̂  biatJiPtìtò e %ìì blat^i'a ' tanto -^M' 
noi éJChe'sono ^WSt-areéaraiihò'for^é 
in.; etejino;ifn pio' desiderio eun*iWià ' 
4e^t,ina,t^,.ai coonesfeare quella, buona 
vPilfì94%jNW>f?> dvela,gi^^,^ai neUa> 

* Noi siamp quindi ben , lieti di, coni-. 
statare Wanto SI 1 fratto m quel trattp., 

• ^^'FtìiyiilSét lkWls#tJ-i-^'S^>ù'ògi-^ 
[rare per t i i t i a la è l M ' ' è dfC'^rà^sì-W 
Jm^si: non; si; yedcynei^m^nòi'ii'na ;ini-^' 
Ipalcatura che accenn i t i lA^briMiiSi^' 
limatóre; eppure i bisogni edilizii della 
» g ^ =cìt^|j,p/)n^,A^pt^^^j.;«ft»SgiiUjìJa 

col mestière Sài; muratore è che^);,-^., 
tendono ansiosi dai lavori il meZEOrdi 
vivere essi e le loro famiglie. ,^ ^ 
; Però sappiamo di qualche .niìjcplo" 
prò^e^ttO-i^etìdente/tèr to^r||Òr|ii^ 

^d*etìtìe^b^^Vfiàà'tania" 
gente-bisognosa fì^ lenipebber'd'àWètì^'^ 
ie-aven^tiurti;iP'srcHè. qon 3i! sHî ìga'Hĉ '* 

u?Jri>rogQHyis^modQi daioffrira pana^-
^.^.povera gente, e si lagcialwì; giak) 

eliti,?. " 'i 
E poic^à^.,sia.mR;suira|§o|9ppj;o, ci f 

; permettiaimb dF'Miederé pure che 
cosa si pensa per IS^^Btruzione dal 

a l r t ^ l ^ l l ^ pbste; Doop'Uhti!^Ì^^^ 
h^lse,n^j^r;^^^^.Jpp(| .^ppf^ovat&ih.i 

relftj^v^ IpggjQiM' parlan^fln'tdfcisi cpè> 
deva che si avrebbe soUectCàto di W-' 

\ ' er* _ • ' . . - ."4 . ^ J 1 , . J i ' 

ad indovinare su mille I „ , 
! ^ , ' 1 •• f 

I n 

-jf 

ti 

i^Ché sè ii'cn' 

i:ii('i'fi ,- Ji:*ifaccenna. 
a kI5**bisogna stare vestiti, conpe nello 
^mviérno; guai a chi, prevenendo r e-

devo, -,-.-. - -. , , -.,,,. 
e l ^ ' ^ à ^ l ancl^è^*Wn^M^^1nt;lite;d^i; 
Iegi:8laitoffc!(te<vé c a i i ! ) ' d è p t ó S ::p^^^^ 
^||glifón9^;^delle;-tì*ivìerejW|t^»lfèf 
é<>?e;MUH?'f;J^^ati^sìnio..fiiJ^^ 
temente, relatore sul bijaiipiff, dell^* 
guéi^ra^'f^(^6l,erò,^é^;.W^ 

i^Codaju,nga,;Beir^,,!a,^ 
g^ii^igiiBtì^rtucca, calzolaio di Tom^̂ nvalì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

' / 

i.- •- . 

^xazìone,, otipo . a^er aisimpegnapo, i 
propri'^ â ffàfî f sul' viale cho^ da f*dr̂ tà' 
Nilpv^ :dl0Veroffl#!li8nd^òe aK iorte^ 

tv. ^ ̂  u l . - - ~ r - . - ' V i - • • • • . - ' V " ' — 
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1 ; Quanto si^attendè^ncbTà'r^^'^^:^ ' 
non,, sarebbe ,ancne< questo uni 

c. .*^lni . ' ' ;^ ' :^ ' : '^ ' i '^U 
. ' r ' J ^ K Ji" ; ? ^ 

- • l 

<• ' I 

.,,..r^n.,ra >^d\»«: ^Wi m,pipppi,Cl-f| 

t: i ^ Zitto,—,dÌ3S egli, dissin3Mlaj:\dQ, 
.^cqn un-sorriso fi suo imbarazzo, - - i , 

' ' ' 7 Bdenzft. ^oìj coiPfiJWaiide'nindiscréte ^ij 
'hi"' ' esse sî  scandalizzerebbero eifuggireb.-ii 

^ i , f f.1. : ; : , ; • •ri< • I 
r- 1, 

.li 3 ^ i-/ 

r j v . T i r O;M) ' 0 

. . ^ . M^-:.* '?̂  
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Sir̂ ^S'Ve*'* ciiodere ad uh' miracolò 
di ^ p s ^ r a . iS-lgnorà^^Liberaìricè, ichó ' 
toccsi^dalia n^isprja.del.cast^ 
la moltiplicazione dei pam e,pesclcoa 
î n lusso eh era sconosciuto ai tempi , 
ey^ngeliciv-.'; •̂'̂ ;-̂  --.̂ ?̂*Ì̂ .Ì -•--*-̂ . ' ••- '•_' 
"^Plolina: che'da parecchi giorni chiti--
devasf ^^\\% sî ift. sjiapz^rpeììiv^moditaré 

tratta dal rumore. , , 
La'Sua immaginazione pronta a ri-

farire'^ogniicdg*^all'^H^^étt^^d^lli suéfi 
lì'reaĉ CHP îtlQllilJ ri,tctihe essere Lady 

do le mani —, eh' era ^un^ amica lUr; 
comparabile;':^' ^ ''-'^ -^•^^'"'^ '^•^:'""^ 

Stefania non aveva tanta fedetiil^ 
uoi^^lci sguardi interrogavano'AÌW^' 
o> ro^imlviso; afcb-.ittuto e turbato ' 

a sorpren(ìeya'j^ss^i., , -, ,, .vrtiv'nm -
~ Cos' è? ~ disse, ,-r.. Le lainierei: 

di Golgonda v^.rsarono le loro ricchez.-
ze sn-Bf^bión^?.' '' ^^-'r''^::^ ;.v.'*à^^tó 

Albino ayrebbe^'dàgidef'at^o di ta-
oersi.^Ma s^til^do lo sguardo, di Ste-t» 
Pinia;; Rasare, s^^-Iu^, sguj^^^ .li^t^rj-, 
rogante al. quale non sapeva resi- , 
stero'"'"- ••''•••'• ™*'" "' •- •':'-'.-'?"i'̂ *M.nt,?f 

..spoée gajamente™Paolinà. , , . 
'^[ j -^^&4Mnipof l^ ' f^§^i r%alo é ^ ' 
^'fata^ e le fate sono capricciose. '''"*̂ *̂ !̂ 
>̂ĉ  ;— ;AlbìnoV ' a . 'aisse'^Stéfafiia "ton'^ 
• gravità?™]! è6larpr6S(riri^ionfè'd^l' <5btî -̂  
:i:|o|'es,;ìl)^, ,qua|sia^ji:i p^tia.i]v^ng^ l'a,! 

noi non abbiamo il diritto di rmiiW 

2 U Oh non esitate ad'àcdytt^rè.l^.f;' 
^oj^^ésitater.i.i à> roba nostra.iM.V^'pro-' 
prian^^^^j.noMra.^^:: 'i^M^-^-^^u •:• -̂ ^Mr 

Steiania.; s ' inchinò, verso, lui, dir 
. , | L i - i t i t i . " l U . W W . M I ' - ••••"'^•- ) ••- »• " r ' 

cendo: :, > , i j ., 
. r - Tu lavorasti pel libraio. 

- Il; t^'Si,—ì- rispose,' arrossendo di suù' 
, , , 0 E i e n Z O g n a . ; ; ' :<-;:>-:-^\ ,%/#(!•• *V-:'_;;f..-= .'̂ ^ : '-̂  

,, j La fisonomi:% de.ila,sjgnorina;di Be-
< i 11 !i i ; i i | i 

•"i Erale.gradUo,.,di dovere, al lavoro,! 
del, suo compagno d infanzia quel pic-

iColp Confo'irò"^|f|- la mar'chèdà:^ '^ " ^ 
1 ;i —;:PEó8t0Y uaiarap dalle nostro* rìC-» 
#l^'?^j»É ??7lyMPf4i^^e.^ recandosi-,.al. ' t 

ali­

li 

buffet., 
* Quanto 

«jfv^ì.-.ui'ìaiifì.^,.! <L̂  j 

,vn 1 j 

ino, nella sua semplicità 
norj eif-fljlrl^gntonai fare. ' 

>̂  tS^ef^nlà lo ifecé' di^sào i^y;n|ò^. 
ir, ,Ua'j*ccura.taj seernitai deliénprovi*'' 

vano essere .impitìffàte le prime, dalle 

riè |^.^^jniff, ^..provivfldera; in ' ftlcua 

dato dì cattura dal Tribunale di vi-
ffiza òfeW^datavii dal 1875 dohtr^. 
certo Bortoldh ò «feeìatì^^P^^tA>^iyF 
furto cornmésécr. ' r ; ; i 
/, l i B^ig^'d'tere dei, B,ii|jft^abirii^tiiisi; 

pprtjòi al ; Cjoìiìune di- Villafralnda, luogo: 

j djj^ff\o,.aJc^ne, ì3fj4Ìc%?LPOÌ,- atiint^, .p^^ 

che sar , . ^ 
• ^yv'^-tj •" •*>J-̂ ik>v.' •ar'jj4Ut- .... ....v •• 
nre ben intePò che ricevesse effU a 
SUO tempo competente compenso sulla,^ 

{eredità, di oui ' l 'accorto Brigadiere" 
lavava Sparsa'èd'aHÀhavdHèv-S ^ n -
forn^à^a atìtf stésso' co&ìdètl()%tfiìè^B 

i . . . . . . ' T E 

'dèV'iiicercato. ; :ni';;.i,^ • ol^iiip !•";; ,i'^uis^ 

e-ifehii¥'ihdiei'lzatò i ì iv^e alfó Istessò^ 
Brì^^fHi^^SKboràtì^ m i l b ^ m ^ ^ ^ W 
dî  òghì^ àHi'^''poteva''Sà'péi^e'èbià'è'M^^^ 
vano.let'coèCi-'* . ' ì ::r;'mlw'n . il-.>-i-OÌ; 

; I P;Ì#tjj;jlK%9Btt|^i^. lyJqaridS^eKpoK3 

f̂ he le sale^MIlWWstra 
saranndpctìeésMì ai signori: scul 
hm^lprhì l^^^?Pma|gib, pittori nel 
giorno 3 >?fiaM|̂ > P®^ '̂'̂  ripulitura dal 
loro opere. : ^ | t t ^^^. 

Il giorno 4 sarà assòluiamantd vie­
tato IVingresso, dovondosi ultimare 
lavori per la aoienna inaugurazione del 
giorno ̂ . 

Sì p^ega ì s i p o H ^ t i s t i c!^^.np5 
avessero àncora notificato ì prezzi a 
volerli sollecitamente inviare occor­
rendo all'impianto del .registro dello 
ufficio vendite. 
••- •'^pu$^0 C!@iic€^"«^l,-—La signora 
Tessero è ristabilita Jn s a l u t a àtas-
seraiiEiuiÙfea. nella Straniemi r. ̂ v, 

Boraagi|rsor^ %8tta ^k 1% swa bene­
ficiata e la dà col àmie Bosso il 
dramma di Giaoosa ancor nuovo oer 

i i r f : i | \ ' - --'^. '' • •]> iWnf un 

Ci sarà di certo teatro pieno. 

mono % Il diarioJdfc'pubblica sicurbz^^ 
non cbritienp ohe lfsarrf>sto> di\ un iq^i 
zJRsp, a ì .quastuanta. i)e|! rìmanjonte) 
nulla affatto dì nuovo. ; :, ,.,-^^^b:i:4^ 
|,j|^.tl.t,^teiip5i^.lf!ì^,l35^i^^.pr,ogra;n. 

'/el..,con^^r^q,ph^ (^ari 1^; Iffnd;^, 
del Comune di Padova yenerd}, SQi.corXn 
da le ore ,G,,lt2 alle S i i ? pom. m P BKI 
za Unita d ItRlia. , / 
l:̂ N!à4ùrkà: - S U r ^ t f i^-Ro^é,;*"" 

1;^!\ >'i}. 

i3: •Fiiiala -̂a^ .̂̂ iaiP t̂óiî  Riénii^^^^ 
aiclìinhUN^visnf.ilj ih ÌÌIOV ÌHI ^IXÌ 

4.: Ottueri«j*e! fnij^o wiitjoH* -i^ Tordni. 

p. %i;cj^i'^^^UAmmmìn-^ rPalumboi ì 

a 

•ft.il> v>â >̂--?iir.juh,;jggir 9(?<B*]y^g 
f t a^ . : bQQ, imm^ÌW^ia i^ | JBe^gp t#o^ • f|5i|ir^^^,pre5p^^j^:|l^^,^,,^^,^^ . , , ,^ 
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^,4gi;ìiI*p|i(SyitCfl4i:;j, 

, 365.iÌ!orjii drcarcere. , ... \ , . ; 
I ' l yp iu bèllo,SI è, che l'amico che 
l condusse i r rr. ih carrozza fino a Piaz-, 

lì zotaì e che sperava di TI ce vere una 
4dSguàtd'••ric{^nipbnsa\-^àl!S' siJî ^ pi-dvà '̂ 

j di amicì i i f t ; ) té^hèi i t ìd tó5^^% coìlè^ 
3 piv©t^ ,̂el,<BflecoqliEj'̂ !giii.liltr '̂ichlj" Ŝ 'Ó^̂  
E ra^nò'i#j:€év,e.r. ; cenatola f̂ gratjs,"^ -rei-i^p | fSws-̂ lp.jTTijOiasiPojiitqtJÌRCib./i.Gji'rxda 
'starono come i pilìferi di montagntóauJ 

. - ' T . 

RCton, .molto piacere e 
amico orof. Pi 

Annunciamo 

ììh&mpmtsm 
* • -

«strplamico prof. Pietro. Zamboni fii/ 
t rSi .còiisjdUrinScii fsopratutto gh«WifU-pcori decreto 17 marzo nominato cayafl» 
genti bisagnp*dt queàt^, .e ée^ieiraffiri 

^amez^j;.^ii.SPfi^; Ifli scusaj>;perciài. sono II par-cui fli'cciamo-ill egregie ptrò 
^4fuoi3Ìi,dl<po^otl j^^f.iiii-^ .>:^imi|sfi^^^ Ojej nosMe feticitazionii.ui.u>^; ; •. xu 

l̂ er%^^Mì̂ a t̂ìoW.na ^^Itaiìà, qu^ îé ì^^^ 
^ntóÌl^te'èeÌÌa^^Ì5Óì)bliiia i^tSiisìi^tie.'"^^ * 

«*É un'onorificenza méi^tà'Éìsèìmèi ' L t t e 
n re 

1 . -

! 

' ^ . 1 - \ 

r e . 

f#M^, divisero m porzio^^j^ijl/^^q^J^, 

rgiorhf , ;,oS^'ervan?^: delì^ or.dii;!azioni, 

vipofaJ da Ifi no^^ ,̂pjf4mftta,̂ ^c)̂ 9?.̂ ,iyelL 

'comitato avvisa gli artisti .eSipositori:; 

•n 

.U 

- r : ^ . ' ' ^ v , ^ -

ipìorr e. )ì 
jjiientato il mio piccolo onerilo.;., e.dire,,. 
/[plie mii.vi er'à^d^GisdU'"sténtoi;:/..^€fie^' 

aveyj^^ei;0antegp^t,o.:cQn;^ÌOfi:l^ Ssó+r' 

: sid̂ tì̂ tej Wéiftî â  -màii^bii dòtiiicin^tf-

(•:.G)i'rjcda«''Ki 

sarò Antonio fu Giacomo, d*anhi 8$, . 
itótìStrr4arite,'''coniugito*J ^'^tebita^Eli-i ' ' 
sabetta fu Gaetano, d'anni l^.ejm92»'M: 

. : Tutu-di Padova. , . 
' '•ìte^oiiGodt^nW'fU'lGioso'è, d»anni ' 
* 5fe»ortlPC9st|?^^*.;*ìPniu^4tOi (Gurtarplo^ i 

; TEATRO CONCORDI I - Ques t a : s e ; ; ; 
' l a la drammatica compagnia-Wdelaidò'''''' 
||̂ ,̂ s^^^9,,ft>i,i,#|[lal,ra.ppiI:sesanteràl5*.'̂ -1WB : 

b 

•e-r-

^ S à f •••*,-? 

:f/M"r- ..'̂ * U^o H^ O!^;:-.^^^ • • - i 

«^convennero le vive preghiere di P,t̂ T»i 
:tiftipia, tutta l'autorit^ dÉilL'a.b f̂a Jou-_ 

|f''^'^tS?|$1l?ft^'^''^ a co8î ,̂câ ;ô p̂r̂ zi4.q,. 
•̂  procaratiles .,,.-i .„^,ÌV..Ì •• • 1 i .- .v 
-̂f Tu^%^i^«;':|pMf^a^q^9jMìft. 
c«^8i,Hni.b,ip^s^e,lgi_f^afU|ra^iìnpon^;i 
dufameflta'le sue' leg^i,,,]|i njiaj'cji^es ,̂ 

'Senza più occuparsi .della lora prova- • 
.,;ijienza, ne gusto la squisitezza.,., ^̂  ^ , 
i l La di lei^'ahima moatra.và'si spà'ritaV 
0 intelligeqza ^^3S<|nnita, l;to^.,brntAvle 
*'tìbbe la s|i^l6ra (^iisodiilsiaziòae. Hilr 
1'̂  y~ Essa è inconsap.cvole, rrr, diceva 
jcon n ^ d ^ t i a (̂  abate. _^;;:. . . . . „ , 

m'ì Essa va m.orendo,,-7-,mormorava 
*'it dottore Barhet. ..-n ; ^.,,.. 
H>fT î * abbate jp,i^mel). ojn̂ ,̂ stoicamentasR^t 

n a ^ i . . . p , : 4 ^ v a sagrificata' la^^^f^ ^^tabacc,^iefa,o 
, | u aî sî i cpuira^iuto .trovando^ »»talt^. 

le duo monots nel suo,, gabinetto dia; 
lavoro. " "", ;,, ., ;,., _ ,.,, .^^^., . . 

ftìe triaUmenie^ ^ , , E cext^^^outìlcer-
..vello balzana di Albmg che voi e un-

ifjfcol 1^ Sjt̂ an a ; ^#1^ diiî desli'ltfìrm ì;li l dĵ ^̂  

^ul. q^,ale, propp î.̂ fi,; Albino; mantet':t 
nova un .velo d'incertezza •con che ìaf 
sua ffaochezzà e'modestja erapo sod­
disfatte, n'un&v; -i^u-i? ro n jtrrr»^,'/.. 

,j(]; y^JbAt^, ,cl)|e,;aYtE}ya,:e.pnsìg,Viato»':r;i:i 
1 veduto a corretto i,il, famoso,, Studio:, 

f^Iia Fcarica Con^^a, no avrebbe coja 
.a,s^aiìodispit/cere''sentita Ip aessióriéi^' 
d êplojq t̂eU^ pglW.sRQ c|̂ |SegiÌ(§ri?;e,qi^an©a 

1 ] 1-t r • 
J U . 1 1 

' J . ^ ^ 

- • 

t'--ì 
r 

iUi^ 
- 1 

• ' -'•i ' 

Lady Margherita fermanocnte,decisa, 
a mantenere la parola data- .aUe sue 

. riu$vl^toipht%bH temette'dit^'órtarsi 
'a i Brft^jo^, mftlgEft.iJlfiUllvad4.Q,.accflglÌT 

ÌV..1.AI suo orgoglio piaceva d imporsi 
j aìqtiaiiUi La stia vanità femminile non 
;,4ispeMVft. 4Wa'Ì , Ui-ft'̂ P^W.ata^ dellaj 
J^ypcohia marchesa, m^umî iific îa,-, «jel̂  
j, suo egoismo confinante, ^còlla mani?-
', niHni:*y-:se'ppurrWòH^era' più^àvàii'^at^^^ 

."'. EU,a,;a.^(^(j3^ila(^Bconda*:volità..aUeìroti 

,), 

no proprio contenta, caro . 
iis^imó;^^: di^§Wl'%mHbÌt\. stràifiiara'"^ 

iprendeiri^ó fia,tò,;rrn- vM avatéSiÌj mî ì̂ î ; 

VI; diletta, periino Una eagursione fra, 
% • rovine; U'Qa visita''alla 'tóìe" caffi'"^•• 
^^elvftggja^tjt. 1 . ' lì'} Li ' , ' | Ì0 . tóJ r ':^,iii. 

I J 

ni: 

picĉ Ma seivagg 

,^chi6ttepa^,^ PM|^H(^,bUft^*ssns^^pt;^. 
mitiyo fa seconda. 

no —i{M]eno:n[iàltì'che-almeno siate iri-
;i dulgent^e PMjlii mi£^.caif;s.teftì,niéi.- • 

, -r- Srj VOI non, dicasta che ella è 
%uttà.'?M or-ìu-^vjn :-:mmm'.'" ••""! -̂ v̂̂ ^̂  

%•}:• 

• *.Mc^i; 

J : r , _ -

- • • ^ 

• * . 

V 1 

•ime • I 

11 
f 

Non Fà'vète veduta^ qua.ntq io,? 
Io non lo sp du.vverd;'Credo di 

averlai soiiàan.to ascoltatàV ^-porche hW 
;'.Ufà yocQ simpH^ îojtjsifiìî . . , .^ì-r^'^^-iì 
,,,,-— Quella ragazza è tutta cuora. 
% o n o ' ^ m ' ' voi 'la ^liória ' di B^bion 7 ' 
ó.;_^jNon/dertttttoìi^^^--'; ^'^ ' ' v v i ^ ^ 
r/; i - f Sìsaa ò,̂ î u..pi,CG9Ìo romanzo d̂ el; 
.genere virtuóso. ^ , . ,•./ ^ 

-r~ Voi burlate. 
n n . ^ jijĵ ! ĵ oj.̂ vèf né assicurò: Oarlotoi 
M'acconiò,LutÌa. questa.storia -'^He-'nel 

'__ Uaiamola.dunqua., 
- #igura!tev^llibW'là mai^ohesa 4ì 

[^Brebi.on>(jJtìrdeva.Wjtaatay oiqulisi, per 
4^piact?n^^di fkn)igl;a, a vìve,.ìfti«^<sl| 
nido di pietra... 10 vedete là malto.. . 

a caca qirfff; iit*'aiiA!. ' {Continua/ 

i • t 

) 

1 • 

r 
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••^mm 

r > J " ' . T | . * !«Ss 

di Antonio; 

sera ralp-èséntRSSione. Ore 8. Ii2 ^ 
fl ^ ir 

eìo BiWiopafi - ' . • • 

' -4"^ 

„i primi di maggio pros3i«io vedrà 
If iluco la Strenna della Lega dèll§ 

fÈ «ri elegaoir#'Volun(ie ^.l^^vinano 
dfSOÒ pagine illustrato da .gerrari^ 
OarWu'ai e:JfugnoU. , ! . ; ,.. 

.ConUe-nfe^^i- r-'[ ' .„ ", 
•Albtftt Mario. Prtìf^zÌQK,e. ;~- Er-

nqst ÀeP'^"^»^"» clericalìsnfie.. - - Louis 
BUinc,'Huu«seiUi et Garibaldi. •— Cario 
Cattaneo, Noemi (.versi). — Id.* Ìl Oi-
éminm^m^'. •.Garìb»idii'̂  Wm^-1« 
giona iiti^àna. — Pietro Sterbmi, U ^ 
partenza'd«U'esu,le {|̂ ersi) -— G. Bb- ' 
'̂fi( S'*P' ^'^p'^*'^- "-^'^^IwM.artinati, A. 

aCdlSppe MàZ7.im (cantp biblioo)^ — 
C.'&ntòìV0lli,^A'uno svizzera del yar 
tié^lWp%"l'«i)- ""-^'<X..T,*varoiii,,Bris|| ' 
—jjP. Pennesi, Inno al vero . (vera 
L. Casteilazzo, Suda sepoltura di-uu 

Liòtrattennero 8tt'|iina confere 
dipìomatìca-^ | | tp^^Wil^re••i W 
|u|iftnari 

/ ^ A KoenigsberglliSTiirrestRtd. ìxpm 
M S ^ ^ ^ f | ^ ^ ^ f t » d « " t e , Il quale a ] ^ , 
^pi-oferito ìa minaccia d'^mslfpr^,^ Iq̂  
l i lperatQreaGu^Mmo. Gli fu-^trovat© 

addosso una somma conBìderevp' 

UGia e 
on 

perclM ,̂ , 

u S^dutàrdel^'piorno ^%v • •-

oiri0var^;.Ì 
aljt^i^l^^v. 

spluzione dì /cri^i si|, un' oifesa a 
•^tituzipni. Késsvino |̂pùò negare ̂  

éGorona il diritto di^non acCiliMI 
dimissioni dif uij njj|;nistero; jjttjreqpHij 
Bono ì prec8,4enit plesso noÌ-8ttfSri|^ 
N B ) acc^nna^l^un^i Ptì |̂(4nto,=, salxòj 

|sempre il giSfllib !dell^ Cftn3era>s, la^ 
^presehaà del gat>in6||to non può essere^ 
;'cS§i)^id^ra^ i ì l e^a le .5AUegg |m.^ l i^ 

soluzione ^già accerniate^àp^mj^tt^'i 
'•aggiun'ae che il !mÌn1i3tero creile ia\iér% 
"Ì« &#35ioraza stanfe l'accordo 'cùtif 
'cSRyW^éhe in uba qluesU^féHSpecjjIlél 

enttrono da lui ^ .^^ 
3ÈKs&%^u^ non ^sodjiisfattpy, pr̂ î p̂ î e 

lizHH^*^^"^cinato nei termine p' 
fliaiJ^lfSdìft compromettere la ripresa 

p l f f à g ^ W r ì n miiauo. 
i l ••r. ' ir ' :. . •-

bblicato il n|iòvo regola-
iiento per^li^i^polizia stradale,e pei; 

'garentire la libertà d^lla circolazicfl 
ergale sicurezza del passaggio 
bliche strade. 

:̂ Sftr4> ^^iPJjUbiicia^Jrti'dichUrazionefp^ 
Vltaliif^ìli Serbia, per regolare tem-^ 
JpopàjieàmèPtQ-il regime daziario fp 
ì ani paesi. :V-̂  • " % 

Ift-mget %0jipp 
1 aoìbaaciatore a Pietrt 

btJrgó a motivo del pliiffi^ 
• Lo Standard iW^eBe il re dj Gr^ 

disfare ai desideri dell* Europa BgUar* 
Ido^laila huova^fi'ontiera, ^a^mfev''," 

;.7U:--'' 

i 
I-I 

Iflrtìa/-- lE- Socci,y:avaUtìdta morti 
(Uggenda tirol«S(^)^ — f.' Cavallotti, 
X un'alunna delle Muse (versi). -̂? L, 
CastaHftszPj Avanti |pT|)^j^^ypia>(q^ 
pigrammà). -«• G. Carducci, Proposta 
jn(,.rimM^ fi^p^su ili iprt^i^i'—M-nR^s' 
pisardipéatone. — R. B^iltlanza, ;Ar-
moniud^gli' Astri -(ìrem)V L'. Oastè!-' 
lazzo. — Ih ei6e»s^eAn»r,(ep|gramn^rt* 
--. R. ArdigòH#||^3ggii(M? # a n d t o à 
4eìla luna all'orizzonte, - r F, Ball On-
garo, Morituri te saìmmU{i^fà\). — 
G. Ceneri. Del divorzio in diritto ro-

• ^ 

ne le ytìllÙ! patr|o:li€|io M^plor,$nd9i 
ne la pèrdita.^^^'-^^^l^ • ' • ' • -^*^ 
• -..A questi sentimenti'sinasBocìano Sa-

nonriè del governoiit^ jyiniHi^ «JH^IUS 
Ili presidente coni]unicaì%vi|f^,^p9|ri.i 

àssiatiere all'e|po8i!5|fone|ài^ M^^ 
Deliberasi di estrarrs a sorte sai^ 

n T^^^X ?̂ •̂ : 

L t . 
-•r-^,'-,\ 

VS, 

i 

-, -, . • 1 t j 1 questa,rvAc^lumone: : iv - vt i i 
•uA V'^^^m^'mmm^^^^^^^^^^: ' ;« Là C a m A , !udit^ le.-dÌohiar*zioi^^ 
def^«tato^^ri«^toam.c^^ * del govern4|riÌen|to;.cb(,Ja?QlHMfir, 

e ne della cr||i non |è̂ cpi(iifo3fffi>9 .ftWf 
e rette norm^j costit„||ipnf^Ìiìi passa^alrifi 

m «LèE,^^^l^l^l -Qjgpy^Q soddisfatto, 

eputati, che si uniranno ad u n | d é y 
legazione della .presidfinza^e e r t o m i 

'^ •-'arafnerita che inseguito 

^ 
i»..w^':i r tK 

w ^ ^ ^ a Tàk^né* à^f i^eré '^he r agi-
'tazione in Albania,,faccia ancli,e..jft 
Kf?.T^*ì'̂ -P. |̂M|̂ i?- il^.sppravento m^.^o 
jjQfP ,cÌienV^iono >la.g|||raJ-^ ;̂  
;i -U-: Fé'gravle imp'ressioné^m-'votof 
Osfldtóà avuWMa l^iadstone ne l i ' tS 
|jE^ife,del^;gi^rapentp^ dj, Bjadlftugh; M 
Il vuole' unire 4^§vversioS per la leg-
ige agraria-irlandese. 

•• .1 * 

-'_.Mi." 

occi 

• « ' 
.Rosa, 

ni i i d A m e ­

nti adf e di Dio (Sonetto);^! 
Proximws. tuws (sonejt 
L'Inghilterra e gli o t ^ i 

helÌB (versi). fA%. .AbUa |è r f (^ r^^ 
menti di memorie). — „P' ^jf^lv • H 
dramma Sljorioò Catìlìn^ (inp(i.|—/A| 
Saffi, Emanuele K a | | a|Ìa pàde IpìaH 
p e t l ^ . , - M a. D 4 ^ M | | t e l j A l | t | Ì ( | 
hM^^jM^.'^ M^ Cp te l l an i f ;£# 
pitture murali scoperte negli scavi del 
Tevere.pr.^§p,4^^1a[(?ef.infe>--.f.:sggg-^ 
sa. Dai iVapoietam & 1799. — F . 
Campanella^-iVPacé^^r^sllm:^.^^^—^^^^ 
Martinati, In cawr f tg^ , e i ^ ) | f " | f - . 
Castellazzo, II'credp «Si J [ Ì ^ . M t ^ ' -

un nuovo lavoro po0Ucp grjgTOepo); ; 
- X, U n dlsiJÌJtiifl^te a ( i | t i f t « I 
d'Grange. — L. Musini, Studi ^^^^§1^ 
Shakspeure. — K, Dall'Onjaro, Al 
sonno (Ypnos). — G. ^«I^fféltr, ' IH* 
Edgar 8^ii:^p,.£p^.i(ver^^|^ ft^"«ff?|l 
ni, é)r<en3iar(dramma inedito in 4 atti). 
— I.essie Whiie Mario, I nostri mortìT 
- - Q . Guarrini,J^l|iaorHp.^^^ 

E. •FerraVì,À<^§^ÌPf^Ceracphifos-niif 

G&L^i)^ Ercole, Sani, Damianif Sexp 
stori^Q D' 

segnò le dimissioni e Hoggiunge che, 
S. M,. ÌM18 non^ìjUcN^PvQyiodipJl'i 
ministero assunse le respon&ubilìiyi 
ripresen^arai alla Camera, confidimào 
che ff cbncprdi|i,dei pa!%4ifeCòoperprà's 
a^mariltt'eìm eflfê tto le rjforme d e s % 

)ftìralii. ' ' ''' '̂ ̂ -^ ^^'"^ 

LSÌ-J^ :Say;andò a viaitare i làVon piòl 
^ W e l s o t t o m a ^ ^ l ^ i f p ^ ^ ^ ^ J r ^ , , 
,?tetó.?r?'^H^uP¥^^?'f^P^.ttfÌ.mas6: assai 
soddisfatto. 

h 

Kl,!,)! ;̂,̂ ! '̂ i .J h i I ' - ^ ' ' 

ìii^iiVN p&^M 

^.. 

soluzione della crisi. 
Cmlr^ i t 'd lbè . Iche- iV:*niinÌBterP' è'>r 

pronto s^ risponderloOsUtetff,. perché 
. desid^r^ idi dtìrodgai maggióre acki^^ 
jripiptio al più pipaci possibile, salV6^>Ìoro proposte e la <akmerft,^ppwa 
1 l^pr«|«"5'P»Mdeli^pgolaipentqt, ., . i èh'o u> disctìsione abtìia luogo nella 
;# |P t««*defe»»^ '^ tg^W, 'A?r ì^ .Ur t i seduta'di dbmani. 

non sisvòj^a^^^i^i^oufiyg}^^^ 

no da tre.- quarti., deila_Catnera,_.,..,,_,,„ ,,.„,.,..j^,.,.;,..,«^..„. -. ^f i •?.!-nnS.v:>su; ---:•>• 
' Sicomtìriicail decreto della nomina 

bròfione che;ja ;• -^x. H 
4'-«ìLa' Campia noti completamente 
€ soddisf^tJi^ bielle |icl?i^riazifìRÌtìtdelh 

.«^presidente dfel ConSigiìp , e,;nìinÌ5troii 
«ad'^glkesterì^f, p%ss|i a l̂̂ pj?din.?;) Mi 

•ji^iqrno. r--./^^ l •§ v.-ur'^^h .-:•''K 
* Scitt ,€ca ìf sil^a pf.ìa|«^.p|pp9ne , 
chp^la discussione dmle due risoluzio­
ni sia rinviètt^i a 6 nfósi. 
• WcoÌÉì*«l>1cQhtr4jdipp,^, ritpt^en^^^^ 
t^ppi^^,importante la|auestiòne soUe-
vatK,v j)ér rimundarl|! &,, cp^ t̂if^^"?^^^ 
tempo; d'altronde os|fend6 'necessario I / i i o v » d t 

, impartiti sÌ3^ff§rn|ino|in,ii[|o /ojiJinqZf ifaccon 

scusse. '̂,̂ ;;'M,,̂  •; j ; ^A^.y.^s ,.,,,.•,,].. 
C a t r o l l dice cheCtùttà la respon-

esabiUt&jdefia sOhizior| 4ftl!ftW^i|P?Mr^ d'iAiVJpfirtoaHpei'SOna 
•sulì'ministèit^Oj'e che pprciò esso, in- cameriere, ma che nQ,R|tvPUo: lasèiàrey 
mi4ep<^0 fissare s^lleGitap^e^^teigiudirR!! iiiXhomerdella sua.^padà-pnài^e^ %bn̂ eif> 
...li *.- I- .j;„-it„«: A^_ ngftJ^a. = titolbi4i*^ «lowoi ijpasquaìe unà& 

elègahtisaìma scatola quadrangolai'e^i 

ATENE, 2/ . - Un dispac 
Saionnibo ahnuhsiia l' er î ^ _^ 
TO(^Àpaspi4 a PrisroTif^^pò 
'fitta rtfi^li albanesi occupanti l i ffòl«ii 
^ ATENE,. 2 | : ^ ^ Gli ambi^^atori 
^ce io ,a Clon(i^|uro3i^ii^^^,cora|nica-
*' ne verbHle ,^ i ) | ]^nte la primura 

p | r i ;gréci ,ririi^stiÌ^qUo la Ticchi». 
'ÀLgìrànnó in loro favore pre^o 
Po|ta,:,S!e roccs>i5Ìone richiederai 

l'^reci sono g0^ei:aImeri;te,^panàuiUij 
malgrado gU, eccitamenti di, alcqni a-
saltati. V. • -• , , . r -A . ..,4â '̂-'';ì 

vter ,èsstìndi)i3i gi:nvementa,,i^pincmlató, 
"sarà trasportiVto qui/, La iàu^s(bj|igata 

5 non aven.lp incontrata il hemiòl, r i -
tornò ad El̂ iĵ up:̂ , raggipngèWdfì|manì 
Je brig^ate'''l'||fnrlon,^e Gaìfaad^ fìi-

' ranno .'insieme una ricognizioneiineUa 
'regtpne di Babouchou ove moltli Go­
f f r i , s W b b ^ n - o V f i i n ì U : ' ; 1 

ALGERI, 28, -rr̂ ^Si hadaÓranbche 
raffinazioni, è localizzata aL;atìd di 
Geryville. :, .,, ,, . 
'1' XONDRAi,28.;--i:ydam0m^è| Co-
munii' — B™làu^h v'uofe prestare 

.S 

L * • 

:l 

Ì . . > . J i • ' . ' 1 V 

, giuranfKtbi'- - '.v '^V;'"- J 

•II" 

' •> ! ( ! '.} • 'v^:^nV1y-"? i i r t r ,^ J 
; < 

l-V-''''-^^ rpropona di nman 

,i;-«ùlliigiooi0..di..Pasqua, si presentò'^ 
alla Tilfa dll signor GambeÙa^/tifle^MVJ-'irar^^^^ 
d'iA^IW^nanpei^sona 'che ,ài : dissè^ ffi^^^^^^ ^" ^ ^ 

. . , | raf lf"-?MW"?^'>e4 è..q[uVnd|con 

ì U ' ¥ H » l F . ? t pmpopq, ,unft., mozione 
39r <'P.̂ A?*|fÌ̂ . ;aM^e«ta.t), di; i prekare _i *- - ji..L..^ un ai dichiara-

> - • , 

SIP ne 

e I 

aâ  
La* 

liAlrGambettala^cpsu p i r v e ^ ' s o ^ e t t a ^ ^ i ^ ^ 
è . ^ c e . . a p r ì ^ , l à .écaÉet^llcon . t^olta^ n ^ ! ^ % ; | ^ ^ ^ 

;rno. ài sciogliere, la. dìfai^Ità 

• " . % 

precauzione. :& t ,MM-isì 
'«iNeUan?.^8^.o|A.je,AeJ^:oya,Yaun!al-

tra la quale conteneva i seguenti og-
,^ge^\jmijm|njati^r^;^jiì^j PH 

:fdareÌaoui8É^|^la. , .^4|s#«)t«^. ^̂ ^̂  ^ 

iùm 

E. Socci, Ffor; Ĵ a|iìf]̂ %r%f 
B, E. ^̂ !;î KÌ»tRLÌ</»fi4v.dpUa<,r9t$a.̂ à̂ ^̂ ^̂  

dova; — A, Castellani, Il fanciullo 
smar|ritp^ (8pn(?tt9 |Cpn musica ila6dif«P1 
di Qf Rossini),. j,̂ i.>;.:"'i\;";v-.''-%n-iy,h' ui-ff 

Ilf|pre?j!io^^§sJ,sVplMr̂ 9i*ìidÌ>vi 
lianp, ci;^àu,e,,,:, \:^^^^^h :.•.!»•'i;iu,̂ .:i ^̂ .SH î, 

Gii àbb^ijgp|itxd,ì un. annp lo,riceve-*: 
ranni) in re^éìp^.^ •^mi^l'^a vt;.!rv̂ .̂ >̂ Hi ì 

mmwtra^ipno,Jgl ^^q^^^^M^•L^c^J 
della Democrazia, piazza uapranica; 
num. 9 

-•V 

, pnoQO piano, Koma^^ .;;,. 

Svi 

^ • V i 

RIÉEE; BELL A.-SEaàf'•' 

L Ì ; conferma d ; ^ l Ì ' ; « ^ ; ^ ^ f ! ; ^ | Ì Ì Ì ; 

delibi CAP*ci,ijàieW>tOKala..airistÉuzioiie 
obbligatoria è quasi ufficiale. Lo scru-
tinifftV t̂l̂ ta^ '̂̂ à'fmè^àUtódbi 

Nélltf" stesso tèrnpp:aj|l|pproyerébbe 
il prpgeM^ J i ,r9nl,er%,pb>%4pri|!W^ 
tuttiji Oom.up,lrÌa*iAerzà/ cUs^ei elew 

-r";E'smeniitp^che Nigra. abbia a?!,, 
vutofùn colloquio con Cialdinv Nigra 
trovaci sempre a Pietroburgo. 

iUna circolai'e'ditir^ i * d à'̂  istru­
zioni circa; lo scan?ibia:ri4i {processi dV; 
atti giudfziari dtìi\tnl?iuiaji àùèirìaici. ' 

RI 

^^kni 
V ufficiaiifcf della ^^ma*ina /fptìncese 

a ^ r p ip c î̂ c^a.de l̂̂  ?flfna„ dft.,ft%r,-
lonnello Flatters e dei sp^oÀCpiApagniil 
uccis^jdai Tuaregg^;'/!.' ^--j i^' .-iilis'*! Ji;. 

— Ì> Francia si spera che l'itìsùr-^ 
rezìonè nel sud dell'A-lgéria sTa î odô  
imporiante." "'r '''•^•''' '''" "''K ^/''V'^-

Vi furono nùove'.vittime. 
Vennero inviate sui luoghi molte 

truppe. 
•-*• Sciuvaloff, ambasciatore russo a 

lpi0 sutmrgobevihè^Ùo^iti^ C à p 

^ s f i i r p^ lU-s f i t o l t e Q | f i o | # * c r -

iano .che ,sieno svolto .subito ^^eitrtn-

k ,B^|§sl^§ia4@ ritira^ ÌMii|apro?Ì. 
"posta e ài associa a quella^ di 7*oflca-

M e t t i . •• ,- • ' ^ --^.^^ 
M:o3Rno6edQSÌKpertàMflìUó scrutinio ™ '̂ 
|284:idep«ta|ii approdano^^ là*'̂ mozion'àj; 
nT^scanellif ^ÀW i^'é^^ngono;^cn6Ì^ ài'^ 

vendo; essaifiaccplté ìh maggiorpnzadì 
otrp. qtfftitti idallàÉ Camera, :,si' ^Mèlibera 
sieno svòlte nella seduta odierna le-
-tnterpeUanze;.-ji 1.' M .O.:-,!.-.'. ,/-\, 4' ìhuht 

i iiSospendtìsi ^la^^seduta pier mpzi- ora,' 
•je, alia,, ripresa!^ -Damiatjiy; osVervanclo"^ 
clmsiiftitìaori daT lui concepì*!'' ciuan'dò' 

•jpresentailaiisuarmòzìone Sùlià pófftìbi*' 
iieà̂ r\a*i«Î ÌV f̂l-̂ f̂P if4tjt.ì"~e .notti vpiando ì 
f Qfìmî f "^.^et(|erp;jcqn 1,14naoto. .poiiti 00 lab 
•tBiLij§^ÌPji@|Agife,PÌ^gr.Averritì«'a:ia.:d t̂tg>.j 

iĤ -:BfPPfl 6'^/j?fiPi'^iSvplgp^Jft^ siiàMÌn- ? 
, ,J,gr pp,l,Ŵ » ? '̂SH^ ̂ â îcniisì ,et.Ta m m eg,tando 
;tl%j6ftft?9@iu4iflÌipariaraenAaci; e eosti- -
:;tH?ip^ali,!Ìny,capi ...jQpn^ìmiJi,-dimostrai 
•.iPJ?;%fl?i '̂=^iP '̂̂ ^f^wnqi ossei-vatcì rieUn 
..,lt^uj,tipi%i,c?|g3i^aBcl^rm0npifch)ean.^lfllr. 
'-ÌMP Ìj9ÌlEPff§te^tì|ù)90?'^*'oqumeato : à^i^i 

senatore del mihìstip Ferrerò. 

^ ^^Gfàdyi8ny'pr'^ptìe;%':.|%ft^ 
._j..x- -, - - " ^ - Ipéif ;àj|cut6r|f !a 

.p,^U.la, u:9_j.,^^gl^|tin^, ,̂ ^̂ , t̂ pa(^oc;:5 |.lNorChfeorefSveAcl^^^%rJafcm difaloltà 

"̂Y " & sedute al mattmo >pér dJicutenè 

Cettina colla scrittura « A^c îdpiJ r̂usfits 

annunziarla non accett^~^ 
%|Pne delle dimissionlj del ministeirp'', 

. co. st^Accantp ad .essi vi ara uà .bi«, 
:^^''Mtn8^gò4'Iè\ie.U^^P^ 

is^ra^i c^nriSèenW^èòH^ ÙM b*>n'^altfi?W' 

eie, ossequente alla p lon tà .sovrajja 
ps fidente nel giudizio fel'I^àflameHtQ, 

'•••,' • 8 ? 

r ) 

f, 

gìoranzajd'?Uft1Cl^tn3ieKa,i,pos8aaan{0orit i 
,gt:̂ y,̂ rqg£e îJijP^p3e,,p aPQ?fi;pojssa, giu«1^ 
§[4f*flar§/jil jî OhCÌtQt:no:ial(;p(̂ ^e;!e.̂ .Cr̂ -̂
de che il fatto di un accòrdo fra i 

fflB^i partiti, se;pufrf?(pP^»nnip)KìCPfreg-it 
fg^..lm4F|'Qgolart.tàjdtìUgi||^^i0n04Ql.la.">: 

stero, diivan;iJi,i8Ua;; Camera: cpmeincóJ;' 
8l;Ltl>iZ10fl jQle„ , •-->;> tS0|r?. ; l>."n v i ^ y n i'.-S 

OtSesoalcl&i svolge la sua interi. 
pellan7,a e, ossei'j^anxlti-icbl' egli.-eà alio 
Ct^l|k' Suel: ^mtif?S';^y^row3v contro M 
%>,*?feterp, perchè^, nor̂  ̂ soddisfa tii; idellft, 

^»ft-;-P0AiHca^^^qp sft, qpalia,nuftyit,^tH 

rp|enLarsi e chiedere che eglino ri-

situazione sia cambiata. ,r; 
.^.l?A^te,Pj i\UWte'?^ie- i* .,gab,Ìft̂ ,̂ tPo 
assunse SOJ^J^^J^ Ì̂ S^ la^ rp̂ p̂ OQ^̂ b} i ^ , 
4h4§feii^9luA»,9(be,'l«!laj,crvsi,.perchèJ,^^ 

.(̂ <̂ V,cl,arie,tà.; ft«^i,yavi,grappv nel pro-
uUSm^ 4§!l%iSi"jf^to.^)ilatifnp,re di 

, zione del profframma stesso diedero 
motivp a.unó scambio d idee,dal qualo 
nacque, la concordia che sarà feconda 
di opere. Con questa speranza il aa^, 

^binetto, credendo di compiere un ero-
vere, si presenta alla Camera ed &" 
spetta di essèFhé giudicato. Osserva 
peraltro che il minietoro non chitìse 

ti 

le, ridirò. 
Il,presidente • arfnun^y 'l*^1nvitp àU|^j 

inangura^ìòpe dell' EsposiziPrie'-al^W^ 
^ a - - l L a feppsi^nza acgeUjò^inyitp^ 

e propone cheiiina cotìimissicìne^dìtì^ 
senatori accompagni la presidenza. 

of^^E'^traggonsi i|trp m|nbil-dSììa;'ciSirfV' 
^ misfe*bn#,̂ 'e sortpnp Giiicciardi, Magni 

QJ B^^-Safiirana 
^ ^IV'pi'esi'dehte" annù 
• se(fet^^:Pf Ì l ! | m à g g Ì % ^ ^ f 0^^^ 
i^all'btfdiné del ^^iò^nollij j,ftrpgett^.,pQly, 

cònciirsba spese delliStalp.injMp.rpJ 
dei comuni--Wi Roma e :Napòlt:^^^r ̂ •̂̂ -

^ 2 J, 111 j ' • - ̂ —' ••—"tHI*~*-''*"^--H'-^-r - ^ < • . -- -

snr« fì slgnóF^Gambetta ha tatto cpn*̂  
segnare 4(iélì%èett^'al'-i^j-^tìio'^.ai-
spobiBia* > 

ttìKi^lT^V^!'!^^''.'^'*^'-"'* 

>^ipglimantP;Ì deUar d f̂GcDl'tà s ^ t t a 

'^'^^incidente è'chiuso. 

m ^^s& 

0' 

h j 

r ? 

W-^h^ 

^ r i f u ^ i ^ P - H i i i n - T i i i t f - - I - »" 
Ah±--j l lV ̂  Jni ^ f .-^ •• ̂  BL-r-li 

tiu^!^ Jr i 'v^ i i ' ^" 

W L MAilTXNO 

. V.̂ :nio..urî ^ |f.1;Mr; RÓMA, 28. ,-
- i I ' - ' ' . ' 1 I ' - I ' 

ROMA, 28. 
, .' AIH sedutas dt oggi eran pre^. 
,,^epti|i#rcaio36(| deputati. 

àmmàtissima ed'-
Ti' inquietai V ^ 

ai rlifitecorgo delKonor. Cairoli fu, 
5 molto iiifelice.,: .:̂ ,.,̂  ;̂ .v.. n- ; J-
'̂̂ ^^Atìilièfbo lièllo dGli?ohor. Bê ^ 

.nes>,f§pi4' accàmisalima^iirej ore dar 
^Ptìèretidfò sòriò4)6ne^armati fel^iySzr 

. i.t^urem pcpp p,̂ np_ Px'MQjidL:.. la. s t r ^ f c 
da Scutarrlà Prisrendl^fsfrotta. 

giunse, a^f^zorevich con 
Usckupi 

merito se -
no inyiati pri^pmerK^.^^^ 

PARìIat »MLpgé?o t . ; ; t e l eg ra fò 

r „ ^ : ^ r - ••• 

.••- -ijA TI J 

3^^^?^-^™!^ 
- • . i . ' 

iLi ^ a I BrL _L j L ' 

rentó res» 

ir 

• CQt^TROw'LA 
L^ 

t . 

' -^•^•rJi* ' -WA-

r k 

. • - V T ! - " - * ! ' -:•—-

-4 i:T X) •risr 33 
T 

1 I . I 1 . 

/ '^^^#àfeKefIpdàpi elei 37 | . ^ I t ; ^yé rna -

;:'-vfflil ;̂  

ìl^^'•^ 

disfatto*.ff^ 

m ;, *M VdtaKonê  avverrà domani. |̂ 
Esito incerto —rj le previsioni 

. fienerali^ sono llperò favtìirèYÓli al-
lit-i^ 

:i,/^uit 
< r 

t C f l W W ritirò lassila,mor 

^ ^ L'dn. Crìspi prorjiise di assen-. 
';tàrèi ài moriiento della votazione.*' 

* 

Il DirtÈ^o smei^tisce rbcisattìente che 
al governo^ it^liapo sjano state fatte 
dal francese comunieaaionì ;p^i;,;ai);-

i*^!^%S^*i^''^^'^\^« *̂  "^^^si U pror 

,, nr,lligo.verno ha deliberato di'^hon 
fare alcuna adesione til movimento per 
iatìduxione dì prezzo del-salei--onde 
non poyreo^lacolp alla cotfi^iytaiahp'i 

, t o c a ^ r Etìf po?jsggnò :ier^la,ypiazza 
fqu^ndoV ^kiMk '^' tlisposizioni''^ erano 

state prese per attaccarla. » 
Logerot lipartirà domani V S o la 

f>aUata, delleu .Megerda, lasciando; a, 
Kef il corpo d occupazione. . 

;; J I cannom dei iùnìsiiii à Kef erano 
; carichi, ma. non tirarono.. ' '; ' '^^ 
- ' I R é l è » f b è ristabinte^^f^rt 

,; ijer maggiqtii""^chiarimpnti rivolgerai 
'alla SQcS^i^à'CUaiBer^jalelWslaMi^ 
fst BPacBov®, Palazzo delle Debite 

. .^, 

unis i 

vémmn' ,.p, A)ge.ìri,a 
h',;;SM».:^^*?;^^àferl'o»3^'«eiYve 
t̂prpatOî ia.., Tpja^si.'•• • .; ••• ..•!->;,.r: • '-.- ;.•' 

• II' bey brdipCa'i' feft; 

par. 
al di-

Im^ <l̂ ĵ;̂ ;̂ i,ttà, ai .francesi, f̂ cendp. 
iì^^i^if^^^li^ . f9^p^^.|P|,,-y,Hg'tft?,ip,ae, 

della popolazione indigena aumenta e 
iSÌ estende alle trìhù di Tripoli;-irbeT-

telegrafò a Granvillé.d.ìfehiiit'àpdb^cV: 
Lia viPlazione" del suo 'territòrio 
parte der rrancesi e conjj^prio a 
ritto delle genti. Questa yioTazione fu 
fatta senza avviso preventivo nèidi-

tMiarazione di guerra, mentre le re­
lazioni amichevoli-esistevano fra luì 

1 Pv̂ LfiO.nsPJe frt^ncesp.Il bey protestava 
energipamente contro questa condotta; 
egli, offre d̂i sottoporre i reclami dpi 

•francesi , ali* aviii.tratp delie ippten^k. 
ricorda che Tunisi fa parte ìntegr^nteZ 
dell'impero ottomano ed ha diritto 
a]la: protezione; %,ile potenze^ dalle: 
quallà'ib^<^ch'edei,buoni uffici. , ; 

PARIGI, 27. — Il bey fece conse­
gnare a Roustan una nuova protesta^; 
in cui dice che l'invasione è iin atW" 
cpntfaripaLdi.nWp. della._ nazìpni. Egli 
comunicò la protesta agli aUri con-, 
soli con una noia, in cui'^dìchiara 
essere pronto a sottomettere là que­
stione air arbìtTatù delle ppCènze fa-

dp appello alla generps[£à' ed im-
ziuliiiifdeik' kraa'di •'potenae. 

^ . --n, 
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. Oltre,..,.alle spedizioni all'ingrpsfio, 
VENDITA ANCPS AL Af̂ irUTÓl̂ di 

.cappelli a Cilindro di .s* t̂a; di feltr© 
'bassi sul; fusto di tela; dòtti dì tutto, 
feltCi^ftosci, neri e chiari. Gibus; per 
società; cappellini per tanoiulli^^^^p-
pelli per sacerdoti; Verniciati dà™/ 

iChiere; B^ '̂i:et6;i(lì is;̂ ita; ecc., ecc.Tfeii 
assumono'pommissìppi, Pipr*. coa'pi, di-

, musica, spcie'.ft ginnusticha^ guardie 
municipali, .campestri e boscl |̂ve^; jll 
tìivtp A.PUEz.zi mM mt^^'"''"^" 
quindi^, con .U1LEVA3ST1SS1J 
SPAÉMIO, per raquirante. »&(2i^B). 

/Vedi quarta Pagina] 
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Incaricata per rmcfiUo a l ^ ^ p p o n e per conto,della S o e l e i à Bt tColo^S?ì i , J o | 
iS^csMlTJf» Agriarifi» i l i Ilà^issÈia, avverto averne acquìsUtio una piccola quantità an?' 
tìh^, p^r miojconto ohe, pongo.JS "vendita «j prezzo invaiiubiledi l i . t^,!^©, pionta cassa. 

- X;e,comprijssioni edMi'denaro'dirigerle ài mio rappr'eséntunte in Broscia'siffiior $t.^^ 
,*;^lcl!©ri cha ne cura le spedizioni. . \' ;* - - - - • 
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congestioni, nevrof^i, insonnie, melanconia, déboiézzé; sfiniriien'to, àtVoria, anWnm^̂  
febbre ,^iUiar§, e -tuitè^'lè; altre febbri, tutti i disordini dèi petto, dèìla gola, del fsatò, 
dA^^''*^^» dei brpnplhi, del respiro,,jnq^le;aHa vescicj?>- al̂  fegato^ alle reni,^tìgli intestini, 
^'^r^''^''-^f'-''^ "̂ «̂  sangue; ogni ivritazpie^ed ogni mM^m^ Mte>l!è allo* 
svegliarsi.' ' ••, "̂  '" '•"" • . • ^'•' '• '' ^ ^ - ^ ' y ^ ^ ^ ^ ^ v^^^ 

EHt,ràtt;o:;d;i:ÌOQ,000 cure compresevi oufìllè' di moIU 'tftedici;rfè!'c[uèa Plaskow e della 

CuVa N. e^i'JSÌ. — Prur\éfc,24 o t tobuvl866. - - . L e prièso assicurare cbé'daduò'fe'hrii!^ 
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p . P ,Caslel;l>, BugGjì^^ii Teol. ed Arcìpr. di Prurtetto. 
Cur» N. 49.8*42. - r Maiiia., Jqly di 50 an^ tvda costip^zioriLé, lìndigestìone, nevralgia, 

ihsoi5nÌH, a&ma e nau?e^. v. . . , . _, . , , 
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Melchiorre Uioia 
I ' -

: (2430) 
MILANO 

•U 

I . 

' ' 

i l 

ra N. 46,260, JT" Signpr Boberts , da consunzióne polmonare, con tosse, voniìli, ci 
ione "e 6ò|;d(tà'di 25 anni, i fi- — ,i^Hf;>éU'Sn^^- ^st>. -^VÌ: ^^^^t'\Ì'' ^ *.-ftv-:. .;:•..; 
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Actìiia,: dell' inti(à fonte 
;^r rli»>tt*^^ 
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,476. ^ Si^iìBi'^^^u^atQ iComparét, da diclM* anni di' dispèì^i^^ ga^tràlgia^; 
cn dei nervi, debolezze e jStìdojrii «Olturniv^ J Ì Ì Ì c n . ,?M?I f , > ; ^ î 
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*̂ ; N; 99,a25.;-- , : :Ayig^n6'(Fì 'anci^),; : l$ api;ìle, 1870. L a Revàlenta Du. Barry mi ha r i -
j sanata all'età di ^BÌ^ ' lM Soffrivo d'Oppressioni 
i le jJ lpterr ibi l i e di d'ébdlezzà lale da:ti)on :poter far nessun movimento, né poter vestir­

mi, ;hé svestire, con male di,: éùffp&cpjgiorno oi^ot te , ed in6onnìo=%rJ-WJ|%Qgni altro t i -
rmediò^^^Cbntió tale angoscia ' r imase viino, l a Revalonta 4n ' 
-•i-A.'Bort'el, nata GàcBonety^.rué du Baiai, 11 

invece mi guarì completamentev' 

^ "Quattro voUe più n u t n u y a che^là carrief^onomìZzà àiicho 50 vffUeU suo prezzo in 
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Si spediscono: dàlIà'Birezióne'IdeUa 
iri/Brescia dietro vaglia póstale 

• lOO Bottiglie Ac<iua^^,.L* 23,—(.L.;30>5O 
V é t r i ^ c a s s a - , . ; . , . . » . 13,50>6':' r ' . 

50 EottiUVe' Acqua / . L . - 1 2 , - ^ K - L . 19,50 

. Ca^se e ve tn si possono vendere allo stésso; 
prezzo affrancate Ano V B r e à M - " ^ "^^^ 

Ages»:»!a éeìiM I''cj*lk"^©"'"ili' 
Piazzetta PedrodcHif ÂTia Peécarià ^Vecchia , 
N.:.535^ A. . ] .•-'^'-'^•' '̂ - ^ t -"lalsai)'^^ ^ t 
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• Si yeriUe in tu t te le c ì t U . p r e s s o u principali farmacistiie:;idrogn)eri» i . -̂.v^^ j'h^u' 

tten^^-^Mawj^ò-^W. J5.̂  ^̂ ^ al,|*ozzo d'orft-rr^^PerlÙe Zioremó larm^succes-
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* OPPRISSIOSI 
:SÀFEBD0Oai TOSSI, 

AFPUHIOA^OBE PET^OBALE (Cigaretti-Espio) 
Il fumo Wseùdò aspirato'.pea^tra nelpett^. port^ U 

calma in ttitto il sistema nerVos<f;'facÌUta respettoraììòrio^ 
e favorisce le funzioni così importantidegli organi della 

aspirazione..jpary;(i vendita alVingroifip h ESPIG^i9^ ;vieide,Loadres, 
— Esigere acme gwi^refìtigia la firma gui eontro sw Clìgfirfltti. n /!•. 
la tcattolof - Depoflito d» A^ ManJto^i & C,« Milano, ̂  della Sala, i ^ 
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,:h,J:.{^4M 
IV SEGOLO:ini occasiono della graudb'Eàpòsizlono nazionale clìO verrS inaugurala in M a n o 

il l.*̂  Maggio, sì'è,posto in grado di pubblicare urticqU,. dosciiizioni, nptizie.^Jisegni.dog'li pdifi ì e 
dogli ogffyttl principali, in modo da' riflettere quale spocchio fedele, il solènne evoritò' lu ógiii sua 
parte.Mnvogmsuodettaglip. '•- - t-H.J4 .: - - - - . 

PJ-'C3- ' » 1 ' y. ,^ 
i r s : f 

Il SEGOLO .pp^r^JIiust rare la Mostra nazionale come nessun altro Gioriiale, osàendosi acca-
pannato il-pohcorsò,;dì:f<itogi-àfi,^ dì dìsegnatiori^-ó'di'scrittóri Bpecialislir.lVàlèfidosi^ dei possènti ihezzl, 

è puro concessjoiìario 
, del' Oiofnalè illustrato 

1 ' 

i l SEGOLO consacrerà quotidia'naiiiehte^'un^appOéìto spazio all'Esposizione formando un GiorK 
naie, p ^ l . G i o r n a l e che.ri^^oir^vlaj pia c<7wpe/i?rt^^'pìu S(3tejSa'KPÌè' cgiripUta rassegna deils 
indultVie, 'delle urti ; e doiU'oròculiorì, nòli che degli spò'ttàcoli* e dìvértimentì'che saranno l ieta cor-
liicé al <fuadro dèli lavqxoj itajianó^ . -̂ • ^ ;.!>- -. . ; 'M 'i -„|)n^;ìi' ^̂  : . ;, :• 
"•J' L'Einpoi-io Pìttoréscò^Gìorhalo Bu.ttimanale :ch0 viene spedito in dono a tùttì'gli alìbonatidol 
•(S'dCóId completerà; la' cràtìyca illustrutar'delrsóltìhn'e^avvenimento.') ,.' •- -

- " - . - . - - . - . . ^ T„ , - . , . i .„ ^ . ^^y^^ 
pnu-

" ' 1 

u u i i . " ma!4"{^iu JSJui l'iiiitiu ;U', oti'^iuiu cipi i io , u n ri.uuuiuiiiiw[niu au i t tu iuni t i i iu a. iiuuiiu AJ^UHUIUIB, Cho 
comprenderà la cronaca completa del gran certame nazionale. A dqtto abboyainexitò andranno 
h.uTiQm\-Dremii aratuiti smciali. ; '•: ' ^ > : ^ ' . i ' ^ ! : , — > , ; : - r " ^ 
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'PREZZOWBflffipTBIOICOlIlER'ÒtfbMSI DAL 1.0 Mffî ^̂  
.".••''.'^;:'•' ^Frahco nel Regno ; -'V- !:.-..'>-•:• '-'V''-; .'••' , . ; / . " » ^'^^ 

;,". ,;'• ' "' Éxiropa e Avieri ca del Nord §,%> . " .UnoTo) » ' '26' 70 

r ; ̂  

» »^'''40 

qnésti^^ijoiir può da raessvm aìtro 'esiBerè "fs^bbrictito, nè.SerfezionaÉo^ perchè 
,;|i|t¥©elali_^à,«l^_l; ffri^S®|I.t. Bif-sBaptt^'O'CéBEft^^ii^e-l^uaiun^qMó' altra/'bìbita-'pé^^' 

quanto porti lo specioso nome di I P e m s e i - l S r a B a c a non 'po t rà mai produrre ^^uéivan-. 
taggiosi effetti; che ^ei,ottengono col lPé^k®t™lBr^.ra©si, che ebbe il'plUtìsò iì^inolte ce-
Iebr|:tfc'^e4iche.;<i ;:,-V.M;<K.^..M;.-; ••'''- '•^^'^•\---^.mm '•"-••'''''' *̂ ,''^;^^«**-''"- • '••,--, 

Met^iamp./q!uindi in sull'avviso il PubbUco perché si guardi dalié^tìontraffazipui, af 
•yei:t6ndo che ogni bottigìia " ' ' •• " -. • ̂  . 
e che la capsula t imbra ta a 
t iche t ta por tan te !a stessa fi 

ROMA, il 13^niàrzo 
Fenief-jBranca; dei a ra te l i _ . _ , , . . . - . . j - - - . 
scontri il vantaggioj cosi col presènte intendo constsitare i cMi sVecialì nei quàìi mi sern-
brò né sconvenisse l 'uso giustificato nel pieno sucfeesèo": ---/V^^-^ '̂  • • ' <'"'• ' ' • ^ 
• • «4;** In t u t t e quenefcoil-costan2e,nn<5ui^^é necessario eccitare^ Ij^^potonza! digès^ivaj 
affievolita da ql^alsivoglia eapsa, iV'^FernetTS*'aKC^^^ riesce utilissimo, potendo prendòrsl 
nella tenue doso'di un ^.cucchiaio ài giorno commiato coU'acquay vìnopòX^caffè:; * 
^ «a ,* Allorchè.'.si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amminis t rar per più o mi­
glior ièWipoi comuni amaricant i , ordinariamente disgustosi od ìrtcómolli, il liquore sud-

ìiì 
[ l r -V ĵ 

• - - ' i - j 

' • - p 

•'-4 

1869. •—l%fa qùalche'tèitìj^ò'n^ì prei^algO nella mia prat ica del 
telii Branca^ è! CompV di Milano, e Mccomie incontestabile iie r i -

detlij^jiJtèiliWdò el dos eopray costituisce una sos|tiJpiope,,^ , 
«4mQMei,.ragazzi di temperamento tendenti al Unfatlco che^'^^ faci imente .van 'sbg-

getti a distyrbi^di ventre ed a verminazioni/ciuando a tempo denUo e di quando m quan-
dò" prèhdan'ò qualche cuccHiaiatà 'tìì 'Fernét^^^ non si: avrà l ' incoìiveniètita ^i am-> 
ininistiltflViloKa sì ifreqtìe^ [ o; ̂  oa .; ;̂ >sô ùvf. r. 5 ;; 
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4.* Tre Supplementi ìIluatrHti. ' l 

' 1 

per abbon«rsi inyî , 
ttìVEaitore del SECOLO, EHS'I^À 

i:a*mf»l:ì''i T>os*«'"i/leUlimportó ralativo-. 
Wi!n""f^^M'#.flCi^0"i,Mibmo. Via,-PaBquÌrolo,N. 14. 

^ t_i_—.^ ^ ^ > .__^ . • • • • • • . ^ - i . i L - TT • 1 11 ' i m ^ i r w- -wt rwT m—n—r 

^^^^j^^^Ji^tWTT^^ÉW^ri-IMt^^^ 

i^^^Qiara= 

r/1 * 5,^ Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno'éon uh bicc 
^ assai pi,^,pi;oficuo prendere un cucchiaio di i^érne^-i?ranca in poco vino comune^ conia 
ho per mio consiglio vediito p ra t ica re con deciso profitto. 

«Dopò ciò debbo una parola dì enconiìo ai signori Branca^ che seppero confezionare 
un liquore còli utile, che non teme certamehte la concofi^enKa df qusinti a rioi ne pro-
vengonQ^^àJl'.esiérowi?^ ;<n J;- '•;:"•'- ..;-;:.;! •.•>• : :•; , ?•>•';•,>•• '•^"'' • "' ' •" ;••••: 

« I n f ^ di; che rilascio il presente ^̂  -- ' \ r^ i \ > ^ 
- ' B^oB-cifla® dott. IBaar l t i I I , Medico primario degli Ospedali di Roma. » .: 

CI: NAPOM, gennaio 1870, - ^ ' N o i , sot toscri t t i , medici nelj 'Ospedale Municipale di San^ 
RafTaeie, ove; nell 'agosto 1868 erano raccolti a folla gli mfermi, ' abbìamanGll 'u l t ima 
infuriata epidemica Tifósa, avuto campo di esperimehtaro il Fernetdei Fratelli Branca 

Nei conv&iespenti di Tifo affetti d̂ * dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-; 
Marno c q m sua amministrazione otteriutb sempre ottimi n s u U a | j , essendo uno dei mi-
glion tonici amari . _ Ì;^;,J:/;I i ' '» 

Utile p t W I b ' t r o v a m m o come /*e?)6n/'ti(7ó; élo abbiamo sempre prescritto,con vantaggio 
in quei casi nei quali eî si indicata la china. / ' j ^ ^ , 

Dott. CARLO VITTOBBLLI—• Dott. GIUSEPPE fEticETTi — Dotfc. LUIGI ALFIERI 
1 ; MARIANO ToFFAHEtLi,'Economo provveditore 

- Sono le firme dei d o t i ò f i - ^ V i t t o r e l l i , Felicetti ed Alfieri- 4** 
' ., ' Per ^..ponsigHo di smitàr^ Q^f.^ U^ 

Si dìfKiara'essersiesperitQ;.,con vantaggio ili alc^^^^ dì questo Ospedale il l i­
quore denominato Fernphfirancàj e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali allezioni riesce VKÌ buon tonico. -^Per il Direttore Medico Doti, Wotn. 
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